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Soprassuolo molto giovane rappresentato principalmente da cenosi tipiche dei primi stadi di

ricolonizzazione di coltivi e pascoli abbandonati - Corileto con specie minoritarie che

partecipano al processo evolutivo (sambuco,robinia, salice, acero e frassino) - Prima fase di

espansione del bosco su terreni abbandonati e privi di interventi agricoli e selvicolturali. -

Struttura a novelleto con altezza mediamente non superiore ai 3/4 metri

Formazioni azonali con soprassuolo più maturo, caratterizzato dalla maggior partecipazione di specie igrofile (salici

ontani e pioppi sopratutto) e mesofile (frassini, carpini e robinia) più o meno sviluppate ed associate a cenosi miste

con partecipazione di picea e nocciolo - Formazioni assimilabili a saliceti e pioppeti frammisti con acero frassineti.

Struttura a multiplana (da giovane spessina ad avanzata perticaia) con altezze comprese fino a 20/25 m.

FASE 1 Situazione attuale dell'area oggetto di intervento
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Nelle frazioni dove il bosco appare più maturo e strutturato, l'intervento di taglio verrà condotto in

modo puntuale attraverso l'utilizzo di motosega o, dove materialmente possibile, attraverso

l'impiego di un processore forestale montato su escavatore o harvester.

Dove il soprassuolo rimane più giovane ed in fase arbustiva, si potrà procedere direttamente

con l'eliminazione dei cespugli attraverso specifica macchina martellante che permetta la

fresatura completa della vegetazione sino all'ottenimento di un substrato idoneo per

l'attecchimento delle specie erbacee individuate per i rinverdimenti.

FASE 2 Taglio a raso del soprassuolo esistente nell'area di intervento

Verranno preservati dal taglio solamente gli individui caratterizzati da

un alto valore storico, ambientale e naturalistico

PLANIMETRIA DINAMICA DELLE DIVERSE FASI REALIZZATIVE PER

L'ESECUZIONE DEI LAVORI  scala1:500
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Eliminazione delle ceppaie mediante lavori di fresatura eseguiti con martellante

forestale montata sul braccio di idoneo mezzo escavatore - Profondità minima

della fresatura paria a 30 cm calcolata dal piano di campagna

L'esbosco del materiale legnoso derivante dalle attività di bonifica verrà effettuato direttamente dal letto di caduta attraverso l'utilizzo di

verricello forestale o, dove le condizioni ambientali ed orografiche lo permettono, direttamente con trattori dotati di rimorchio e pinza per il

caricamento. In alternativa, sopratutto in presenza di soprassuolo maturo, si potrà optare per soluzioni più complesse che prevedono l'utilizzo

di linee di teleferica con torretta mobile posizionata nelle aree aperte situate al centro o ai margini della zona di intervento.

FASE 3 Eliminazione delle ceppaie rimanenti
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Spietramento dell'area di intervento - I massi con diametro inferiore al metro verranno

interrati o in alternativa andranno accumulati a margine delle aree di intervento, lungo i

muretti o su cumuli preesistenti. Gli eventuali massi affioranti, sopratutto se di dimensioni

consistenti, potranno anche essere lasciati e sfruttati per il contenimento delle terre smosse

durante le attività di taglio ed esbosco

Pareggiamento delle terre inevitabilmente smosse durante le operazioni di taglio, esbosco e

cippatura. Verrà movimentata solamente la porzione superficiale del terreno, le attività di

scavo si limiteranno quindi ad un massimo di 30/40 cm di dislivello con sterri e riporti che si

compenseranno sia in termini di volume che in riferimento alla superficie percorsa.

FASE 4 Spietramento e pareggiamento delle terre smosse nelle operazioni di

taglio esbosco e cippatura
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Realizzazione di più accessi con caratteristiche geometriche e strutturali tali da garantire il passaggio di

mezzi agricoli anche pesanti (trattori, falciatrici, rotoimballatrici ecc). L'accesso principale all'area di bonifica

avverrà attraverso la viabilità interpoderale esistente (strada sterrata posta al centro dell'area di intervento)

da cui si prevede si possano realizzare più piste che, diramandosi sia verso nord che verso sud, permettano

di rendere accessibile buona parte delle superfici bonificate.

FASE 5 Realizzazione viabilità di accesso e passaggi tra i terrazzamenti
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FASE 6 Rinverdimenti attraverso semina o distribuzione di fiorume sulle superfici

percorse dagli interventi di bonifica - In fase esecutiva si potrà optare tra una delle

tre alternative proposte

Distribuzione in dose di 3 g al mq di miscuglio di semi ottenuto da coltivazioni specializzate

da seme (da ecotipi alpini) oppure, raccolto con macchine raccogliseme su prati spontanei

del luogo, con successiva pacciamatura di paglia. Potrà essere valutata l'impiego della

tecnica dell'idrosemina che ben si presta al rinverdimento di ampie superfici quando vi è

disponibilità di acqua nelle vicinanze

Utilizzo di fieno locale distribuito in uno strato uniforme, alto 3-5 cm, sulla superficie da

rivegetare - Il fieno sfuso o in balle potrà essere trasportato con un rimorchio

autocaricante e distribuito attraverso mezzo spandifieno

Distribuzione di sfalcio fresco (erba verde) di primo taglio alla dose di 1200 g su mq. - Il

materiale (erba verde) dovrà essere trasferito al sito recettore immediatamente dopo il taglio,

per evitare il riscaldamento e la conseguente perdita di germinabilità dei semi contenuti
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FASE 7 Sistemazione finale strada interpoderale esistente

Interventi manutenzione straordinaria finalizzati alla sistemazione finale della strada sterrata posta al

centro dell'area di intervento - Si presume di dover intervenire attraverso lavori di sistemazione del

fondo, ricarico con materiale stabilizzato e posa nuove canalette per lo scolo delle acque piovane.
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Lungo la pista ciclabile si prevede il rilascio di una fascia tampone con larghezza minima di 10 metri

principalmente rappresentata da da specie tipicamente ripariali (ontano, salice, pioppo, robinia ecc)
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